
A n n a l i  d ’ I t a l i a

lei Claudio Pompeiano , di origine Antiocheno , e Figliuolo d ’ un 
Cavalier Romano , comfiderata iopra tutto la di lui onoratezza e 
Saviezza . Ma tra perch’ egli non era della prima Nobiltà , e fi tro­
vava molto inoltrato nell età , tanto effa Lucilla  , che portava il 
titolo d’ Augufta , ed era Figliuola di un Augufto , quanto Fau jli- 
na Imperadrice fua Madre , non Sapevano digerire un sì fatto P a­
rentado .

Anno di C r i s t o  c l x x i .  Indizione i x .  
di E l e u t e r i o  Papa i . 
di M a r c o  A u r e l i o  Imperadore 1 1 .

j. Í L u c i o  S e p t i m i o  S e v e r o  per  la feconda v o l t a ,  
c o n  0 1 [ l u c i o  A u f i d i o  E r e n n i a n o .

S I n O a quefti tempi tenne Sotere il Pontificato Romano , e nel 
prefente Anno foftenne col Martirio la verità della Religión 

Criftiana . Contuttoché Marco Aurelio Imperadore tanti lumi a- 
veife dalla Filofofia ,  pure , iìccome già diffi , non giunfe mai a 
difeernere la vanità de’ fuoi Idoli , e la falfità della credenza de ’ 
Pagani . Anzi come zelante dell’ onore de’ fuoi Dii , permife , che

fa )  T.ufeb. fi perfeguitaífero i Criftiani, di maniera che Eufebio ( a ) ,  ed altri 
in chromc. anticHi Scrittori mettono fotto di luila Quarta Perfecuzione del Cri- 
Eccìef. ' ftianefimo , oer cui nella Gallia e nell’ Afia moltiffimi Eroi della 

Fede di Criito riceverono la Corona del Martirio . Celebri fopra 
gli altri furono i Santi Martiri Policarpo , e G iujlino . Anche in R o ­
ma toccò quefto gloriofo fine a Santo Sotere Papa . Non accadeva  
difgrazia al Romano Imperio, in cui i falfi Sacerdoti del Gentilefi- 
mo non inveiífero contra de’ Criftiani , attribuendo l’ ira de i loro  
fognati D ii allo fprezzo , che ne moftravano gli adoratori di un fo- 
ìo D io . L a  fieriflima Pefte accaduta in quefti tempi dovette m ag­
giormente inafprir la loro rabbia contro i feguaci di Crifto . A So­
tere fuccedette nella Cattedra Romana Eleuterio . E  tuttoché i 
Santi Melitone Vefcovo di S a r d i , ed Apollinare Vefcovo di Jerapo}i 
circa quefti tempi efibiifero le Apologie del Criftianefimo a Marco  
Aurelio Augufto , nè egli aprì mai gli occhi , nè fi rallentò il vigo­
re contro a i Criftiani . Era già marciato in perfona effo Im perato­
re verfo la Pannonia inondata da i Popoli Barbari. Siccome quefta 
fu una delle più pericolofe e memorande guerre , che fi aveffero i 
R om an i, così farebbe da defiderare , che la Storia ce ne aveife 

f  con-


